
 
VERBALE DI ASSEMBLEA PERSONALE  

UNEP TRIBUNALE DI TIVOLI  
 
L’anno 2005 il giorno 15 del mese di novembre è riunita l’Assemblea del Personale in servizio 
presso l’unep del Tribunale di Tivoli. 
 
L’assemblea preliminarmente elegge il suo Presidente nella persona dell’Ufficiale Giudiziario dott. 
Luigi Nardella e il suo segretario nella persona dell’Ufficiale Giudiziario dott. Andrea Mascioli. 
 
Sono presenti le Organizzazioni Sindacali della CGIL e UIL. 
L’ordine del giorno è relativo alla discussione sui seguenti punti: 

- convenzione del Ministero della Giustizia con Poste Italiane s.p.a. e problemi derivanti dalla 
sua pratica applicazione; 

- ricadute sull’organizzazione del lavoro del personale Unep, derivante dalla recente modifica 
dell’art. 151 c.p.p, che attribuisce in via esclusiva agli Ufficiali Giudiziari la notificazione di 
atti a richiesta del P.M.; 

- Numero di ore massimo in cui espletare il servizio. 
 
Dall’ampio dibattito dell’assemblea, emerge che le su indicate problematiche attendono ancora 
una soluzione, e a nulla sono serviti i ripetuti appelli di denuncia sfociati nella giornata di 
sciopero del 14.11.2005 alla quale hanno aderito compatti tutti i lavoratori di questo ufficio nep. 
L’Amministrazione è latitante, disinteressata e sorda alla protesta degli Ufficiali Giudiziari del 
Tribunale di Tivoli. Nessun elemento lascia presagire un rapido epilogo della vicenda, 
eventualità che pone in serio rischio la funzionalità dell’Unep, prossimo al collasso. 
A fronte delle rilevanti problematiche all’ordine del giorno, l’Assemblea dopo approfondito 
esame delle varie  proposte emerse 

APPROVA 
All’unanimità le seguenti azioni di lotta: 
a) rinnovare il  mandato alle strutture territoriali delle Organizzazioni Sindacali CGIL – CISL-     

UIL affinché diano prosecuzione alle forme di lotta già intraprese con la proclamazione 
dello stato d’agitazione; 

b) dare mandato alle strutture nazionali della CGIL-CISL-UIL, di estendere lo stato 
d’agitazione a tutti gli Uffici nep d’Italia; 

c) continuare nel rivendicare il diritto di non servirsi del proprio mezzo di trasporto per le 
attività d’istituto, in ossequio alle chiare e ripetute direttive ministeriali che non autorizzano 
il detto per l’espletamento delle attività demandate agli Ufficiali Giudiziari; 

d) applicazione pedissequa della normativa sull’orario di lavoro vigente,  come ribadito dalla 
circolare dell’ARAN del 5.10.2005 comunicata dal Presidente di questo Tribunale in data 
2.11.2005; 

L’Assemblea Generale delibera, all’unanimità, che tali forme di lotta si protrarranno fino al 
raggiungimento dei seguenti obiettivi: 
 

a) ottenimento di mezzi di trasporto con autista,  messi a disposizione dell’amministrazione, 
per lo svolgimento del servizio d’istituto; 

b) Apertura di un tavolo di trattative per l’organizzazione dei servizi, nei limiti massimi delle 
36 ore disposte dalla normativa vigente. 

Il presente verbale sarà inviato alle competenti strutture delle Organizzazioni Sindacali e agli organi 
d’informazione affinché l’opinione pubblica sia resa edotta, che le azioni di lotta sono finalizzate a 
tutelare l’efficienza e l’efficacia del servizio giustizia. 
 
IL SEGRETARIO        IL PRESIDENTE 
Andrea Mascioli          Luigi Nardella 
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